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Clamorosa rivelazione su un drammatico episodio accaduto a Livorno dopo l'attentato a Togliatti 

Con un ricatto fu costretta ad accusare 
un operaio per l'uccisione di un agente 

La donna sostiene di essere stata spinta da funzionari della questura a « riconoscere » un ope
raio del cantiere che non aveva mai visto - In base a questa accusa l'imputato fu condannato 

Ugo Lazzeri. un ex operaio 
livornese ora quarantaduen
ne, che fu condannato 2.'J r.n 
ni or sono a sei anni •' .sei 
mesi di reclusione perdio ri
tenuto colpevole di avere 
concorso all'uccisione di un 
agente di l1 S. (era il pome
riggio del 14 luglio 1U4H e 
poco prima la radio aveva 
dato notizia dell 'attentalo a 
Togliatti: Lazzeri ed altri 
operai del cantiere n iva le 
uscirono per manifestare con
tro l 'attentato e negli inci
denti tra manifestanti e poli
zia r imase ucciso il poliziot
to) è ora in grado, a pena 
scontata, di dimostrare la 
sua innocenza. 

La Loiidanna. infatti, t r a 
stata pronunciata in base al
la testimonian/a di una don
na che dichiarò ai giudici 
di avere visto il Laz/cri acca
nirsi contro il poliziotto: a.les
so la stessa donna ha rila
sciato una dichiarazione in 
cui afferma che quella de
posizione di accusa !o ei a 
stata estorta da alcuni fun
zionari della questura di Li
vorno. Lazzeri perciò ha pre
sentato in questi giorni una 
istanza alla Cassazione per 
ottenere la revisione del pro
cesso. 

Ma ecco la dichiarazione 
che prova la innocenza di 
Ugo Lazzeri e che costimi 
sce un atto di accusa contro 
alcuni funzionari di polizia. La 
donna che l'ha sottoscritta 
si chiama Gilonmina J i i i a 
Lungo, argentina di nascita, 
ma ora residente a Ch'ergo. 
E ' in questa città americana 
che il Lazzeri l'ha r incac
ciata dopo lunghe ricerche. 
ottenendo da lei il documen
to (innato dalla donni alla 
presenza di un rappresentan
te del consolato argentino e 
di un funzionario della po
lizia di Chicago, e successi
vamente convalidato nello 
studio del notaio John Duda 
il quale ha provveduto, a sua 
volta, a farlo verbalizzare, 
come atto giudiziario, pres
so la cancelleria del locale 
tribunale. • . . - . ' 

/ / racconto 
della donna 

« Nel 1948 — dice la di
chiarazione — mi trovavo in 
Italia e abitavo a Livorno in 
via Armando Diaz 1 '20 pres
so la famiglia Spinelli. In se
guito all 'at tentato all'on. To
gliatti. a Livorno successero 
fatti molto gravi , t ra i quali 
l'uccisione di un agente di 
P.S. . Giorgio Lanzi. Furano 
arres ta te diverse persone in 
maggioranza appartenenti a 
partiti di sinistra o ex par
tigiani. Questo particolare 
mi fu raccontato dal dott. A. 
Arcuri. 

« In quel periodo di tempo 
mi trovavo in una situazio
ne veramente critica, sia a 
causa della mia giovane età 
sia per il fatto che mi tro
vavo lontano da min oadre 
che si trovava in Argenti
na . Il dottor... ed altri fun
zionari di Questura, in con
siderazione dei fatti accadu
ti e che io ero s traniera, mi 
obbligarono a dichiarare che 
mi ero trovata presente allo 
assassinio dell 'agente Gior
gio Lanzi, e di accusare di 
aver visto sul luogo del de
litto un giovane che mai ave
vo visto prima, e che sola
mente dopo aver firmato il 
verbale venni a sapere che 
si chiamava Ugo Lazzeri. 

€ P r ima del confronto con 
Jl Lazzeri — prosegue la di
chiarazione — mi fu mostra
to mentre Io stesso passeg
giava nel giardino della Que
stura e mi dissero che do
vevo accusare lui. Dietro loro 
minaccia di non farmi più ri
tornare in Argentina fui co
stretta a riconfermare l'ac
cusa di fronte al giudice 
istruttore e che solamente 
dopo tale conferma mi sa
rebbe stato riconsegnato il 
passaporto ed aiutata da lo
ro stessi ho fatto ritorno nel
la mia t e r ra . 

« Non mi trovai presente al

l'uccisione dell 'agente Lanzi 
e solo dietro loro istigazione 
e ricatto fui costretta ad ac
cusare un innocente i- por ta
le motivo ho vissuto per tutti 
questi anni con un grande 
rimorso nel cuore. Rilascio 
questa dichiarazione con la 
speranza che questo mio pen
timento possa servire a ren
dere giustizia ad un inno
cente e per liberarmi da un 
rimorso che per tanti anni 
mi ha fatto immensamente 
soffrire > 

Sì dichiarò 
innocente 

Il documento porta la da
ta del 17 aprile UI72. Ugo 
La/zeri venne processato dal
la Corte d'assise di Lucca 
nel dicembre 1(J4!Ì per legitti
ma suspicione. L'imputato si 
dichiarò innocente, ma non 
venne creduto. Il capo della 
squadra mobile della questu
ra di Livorno. Aldo Arcuri. 
forni al Tribunale la testimo
nianza (allora ritenuta deci
siva dai giudici), della ragaz
za argentina Gilonmina Julia 
Longo. 

I giudici, poiché l'imputato 
al momento del fatto non a-
veva ancora 18 anni, e conce
dendogli l 'at tenuante dell 'ave
re agito « per suggestione di 
folla in tumulto ». lo condan
narono. per concorso in omi
cidio. a G anni e fi mesi di 
reclusione. Contro la senten
za ricorse il P.M. (ritenendo 
la pena troppo l ieve): la Cas
sa/ione annullò la sentenza. 
ma il successivo processo 
svoltosi a Firenze la con
fermò. 

Scontata la pena Ugo Laz
zeri è tornato a Livorno do
ve gestisce un negozio di ar
ticoli scolastici. Ma la sua 
volontà di dimostrare la sua 
innocenza gli ha dato la for
za di part ire per l 'America 
e di r intracciare la ragazza. 
ora sposata e residente a 
Chicago. 

Questi i fatti, da cui emer
ge la mostruosità della mac
chinazione ordita contro il 
Lazzeri. A Livorno i lavora
tori e gli antifascisti ricorda
no in particolare le imprese 
dell 'allora commissario Aldo 
Arcuri che svolse un ruolo 
centrale nella provocazione 
e nella repressione durante le 
manifestazioni indette dai par
titi operai e dalla CGIL nel 
periodo scelbiano. Poi il dot
tor Arcuri venne trasfe
rito a Palermo, dove ha pro
seguito la sua opera di perse
cuzione dei dirigenti e mili
tanti comunisti e democrati
ci: t ra gli altri episodi di cui 
è stato protagonista ricordia
mo quello più recente del 
1969. Furono le sue accuse a 
montare la persecuzione con
tro il compagno Padru t . se
gretario provinciale della 
FGCI. a r res ta to durante una 
manifestazione per la pace. 
e r imasto in ca rcere per ben 
due anni, nonostante la vasta 
campagna di solidarietà che si 
era formata in Sicilia e nel 
paese. 

Da Livorno 
a Palermo 

Ultimamente il dottor Arcu
ri. nel frattempo promosso vi
ce questore a Napoli, è tor
nato alla ribalta nell'affare 
della fuga di Ligcio dalla cli
nica romana nella quale il 
« boss » mafioso era ricovera
to. Arcuri fu mandato da Pa
lermo a Roma per seguire le 
indagini sulla scomparsa del 
capo mafia di Corleone: egli 
diresse, a quanto risulta, an
che le operazioni di intercet
tazione telefonica eseguite 
su apparecchi di Frank Cop
pola e altri * amici » della ma
fia. Le bobina con queste in
tercettazioni furono consegna
te dallo stesso Arcuri alla 
Procura d c l la Repubblica di 
Roma. Mentre la magistrati! 
ra romana sostiene eh" le bo
bine ricevute sono solo t re . il 
vice questore Arcuri afferma 
di averne consegnate tredici. 

Sconcertanti sviluppi delle indagini sul caso Feltrinelli 

E stato trasformato 
in arresto il fermo 

dell'impiegato romano 
L'incriminazione è addirittura per costituzione di bande armate e atten
tato alla sicurezza dello Stato — Su quali basi poggia la gravissima 
accusa — I legami con il barbiere di Torino — Le fughe di notizie 

12 OPERAI MORTI NELLO SCONTRO ^ ' X ^ ^ r r ^ r 
ha bruscamente sterzato ed è finito contro il furgoncino di una ditta che portava quattordici operai al lavoro. Dodici di 
loro sono morti e due sono in gravi condizioni all'ospedale d i Nantes. L'incidente ò avvenuto sull'autostrada a tre corsie 
che attraversa il dipartimento della Loira. Nella foto: gli automezzi dopo il tremendo urto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Il fermo di Alfonso Socci, 
l ' impiegato romano di 35 an
ni, è s ta to trasformato stama
ni dal sostituto procuratore 
Guido Viola in un ordine di 
cat tura . Il Soccl è s ta to incri
minato per costituzione di 
bande a rma te e per avere at
tentato alla sicurezza dello 
Stato. Che cosa realmente ri
sulta a suo carico? Nella sua 
abitazione sarebbero state se
questrate alcune lettere Invia
tegli dal barbiere torinese Mi
chele Castiello, Incriminato 
per gli stessi reati e ricercato 
dalla polizia, e alcuni docu
menti cifrati. 

Strana clandestinità 
Al Socci. come si sa, si è 

arrivati dopo la lettura degli 
att i a carico del barbiere, con
segnati alla Procura di Mila
no da quella di Torino. Nel
l'abitazione del barbiere furo
no trovati documenti « com
promettent i » che a tu t ta pri
ma non destarono la minima 
preoccupazione negli inqui
renti. Ora questi documenti 
vengono invece definiti addi
r i t tura « esplosivi ». Si tratte
rebbe. come è noto, di una 
ventina di pannelli che illu
strerebbero una serie di obiet
tivi dn colpire e da distrug
gere. Sarebbe s ta to trovato, 
inoltre, un elenco di nomi 
di personalità piemontesi che 
avrebbero dovuto essere rapi
te. In testa all'elenco figure-

Il trucco delle società fittizie con amministratori nullatenenti 

Oltre 100 miliardi l'anno frodati 
al fisco dagli speculatori edilizi 

Solo a Roma non pagate imposte per 60 miliardi - Imprese messe in liquidazione non appena venduti gli appar
tamenti - «Liquidatori di professione» vecchietti degli ospizi e ricoverati in cliniche per malattie mentali 
Studi commerciali attrezzati - Alcuni casi - Dopo Roma il primato delle evasioni spetta a Napoli, Milano e Palermo 

Il governo teme il voto dei lavoratori all'estero 

Negati i treni 
per il rientro 
degli emigrati 
Assegnati solo pochi posti ai nostri operai in 
Svizzera - Il padronato locale ostacola il r ientro 

Passo dei parlamentari del PCI 

Dal nostro corrispondente 
UDINE. 26 

Dopo le numerose e illegali cancellazioni dalle liste elet
torali dei lavoratori temporaneamente occupati all 'estero — 
cancellazioni che sono s ta te oggetto di nostre r ipetute de
nunce — un 'a l t ra gravissima notizia sulle restrizioni poste 
in a t to dal governo italiano per impedire o limitare il r ientro 
dei nostri emigrati per le elezioni del 7 maggio, ci viene 
porta ta oggi da compagni che negli scorsi giorni avevano 
visitato in Svizzera i centr i di maggiore concen t r a tone di 
nostri connazionali. 

Esaurite le prime richieste dj posti in treno, il ministero 
dei Trasport i non intende mettere a disposizione altri con
vogli. né concordare con le autori tà svizzere un programma 
che garantisca il r ientro di tutt i coloro che non possedendo 
mezzi propri , desiderano r impatr iare per esercitare il dir i t to 
di voto Rappresentanti delle Colonie libere e delle associa 

zioni degli emigrati hanno sollecitato il console italiano a 
Zurigo e le autor i tà svizzere ad assumere immediati ed 
idonei provvedimenti, ma ognuno gioca a scaricabarile e 
addossa ad altri la responsabilità per questa inqualificabile 
decisione. 

E ci sono altri fatti, che mettono in lue-? c o n v ques t i azio
ne sia s ta ta concertata nel proposito di impedire con ogni 
mezzo che i lavoratori all 'estero passino usare la scheda 
elettorale quale efficace mezzo di condanna delia politica 
democristiana e dei governi del nostro pae.-e C'è infatti u n i 
in.soliUi e piuttosto sospet t i res is tent i del padronato sviz
zero. che ha espresso il net to rifiuto a concedere permeasi 
temporanei ai dipendenti italiani. 

Il compagno on Mario I.:zzero. appresi 1 fatti, ha prov
veduto ad informare solleeitimer.te il gruppo comunista alla 
Camera e la Direzione del part i to Domini stesso una dele
gazione. composta t ra l 'altro d i l vire presidente del gruppo 
al Sanato. Perna. e rìalPon Cianca, si recherà alla presidenza 
d<*l Consiglio per chiedere che s; ponga rimedio a questa 
situazione. 

Rino Maddalozzo 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20.30 
DI MARTEDÌ' 25 APRILE Du. 
rata totale 40'. Numero noti-

ti; NOTIZIE „ 25 apnlc: 
carrellata puramente celebra
tiva della Liberazione, servi
zio di « repertorio » di Pa
store, discorso di Andreotti in 
Campidoglio a Roma, manife 
stazione dell'ANPI .i Milano. 
discorso d: Ferrari Aggradi ai 
partigiani cristiani di Basti
no del Grapp i . 9'!0" 

2) Viaggio segreto di Kis 
( ìnzer a Mosca. l'2f»' 

3) La DC tedesca h.i posto 
la sfiducia al governo Brandt. 
3*15''. 

4) L' importanza delle vit
torie mili tari e diplomatiche 
del Fronte di liberazione na

zionale si deduce dalla pro
gressiva riduzione di spazio 
che il Vietnam ha nrl tele
giornale. 1*20" (3.3%!). 

hi Apollo 16. sulla via del 
r i torno eli astronauti ameri
cani. 2'40'\ 

6) C a m p i m i elettorale: DC, 
For imi . l '30 ' ; PCI. Berlin
guer. IMO"; p s i . Mancini, 
l'OV; P3DI. Tanassi . ITU"; 
PLI. r . 

7» Conclusi a Milano la 
conferenza operaia del Mani
festo. 4.V. 

8» Gabic l io riconffrm.ito al
la presidenza d»lle ACLI. 20". 

Oi Incidente stradale in Val 
d'Ao.Mi, morti due candidati 
alle elezioni. 1'. 

101 L i bora a Trieste. l'05". 
11) Maltempo in Piemon

te. V. 
12) La Fiera di Milano con

ferma 11 « rilancio dell'econo

mia italiana ». 1*10" 
13) Commento alla giorna

ta conclusiva della r iunione 
dei ministri finanziari del 
MEC. 

14) Ancora una notizia sulla 
« grave situazione » dei gior
nalisti in Cecoslovacchia. 
170". 

15) Rapito, e rilasciato In 
colume dai tupamaros, il pre
sidente della Camera in Uru
guay. 3.V". 

16) Dimostrazioni operaie 
contro Franco a Barcellona, 
solo 2.V. 

17) Elezioni primarie negli 
USA. 205". 

NUlt at I n 9 1 0- dedicati 
alla celebrazione del 25 aprile 
non si è speso neppure una 
manciata di secondi sul con
tr ibuto determinante dei co
munist i alla lotta di liberazlo-

l ne In compenso, m e r e n d o il 
discorso di And reotti, s; è 
avuto cura di porre in risal
to la condanna espressa con 
t ro n ogni tipo » di di t ta tura. 
cioè evitando di condannare 
esplicitamente il fascismo. 
b) Finalmente Apollo 16 ha 
perso la prima posizione nel 
telegiornale, ma gli viene an
cora a t t r ibui to il doppio del 
tempo dedicato al Vietnam. 

Lt A i i b N / b celebrazione del 
gemellaggio t ra Marzabotto e 
Guernica. 244 morti e 513 fe
riti il bilancio dei bombarda
menti su H.iiphong Convegno 
internazionale sull'emigrazio
ne a Belgrado. 130 mila bam
bini costretti al lavoro in 
Italia, record europeo. 

(Rilevamenti del Gruppo 
strumenti audiovisivi di Bo
logna). 

I grossi speculatori dell'edi
lizia hanno inventato un nuo
vo modo per frodare il fisco 
e per aggiungere miliardi ai 
tanti guadagnati con gli affit
ti esosi. Costituiscono società 
fittizie, nominano amministra
tori vecchietti nullatenenti 
ospitati in case di riposo e. 
una volta costruito e venduto 
il palazzo, sciolgono l 'impresa 
e chi si è visto si è visto. 

Cosi riescono a non pagare 
l'imposta del 33 per cento sui 
guadagni avuti nella vendita 
degli appar tament i : con que
sto sistema l 'erario ha perso 
in un anno oltre cento mi
liardi. 

II trucco è abbastanza sem
plice. Lo speculatore costrui
sce una società a responsabi
lità limitata o una società per 
azioni per la costruzione di 
uno o più stabili. Ultimata la 
costruzione e venduti gli ap
partamenti la società a re
sponsabilità limitata viene 
messa in liquidazione, la so
cietà per azioni viene invece 
trasformata in società a re-
-poiwilvlilà limitata ne v e 
ne diminuito il capitale socia-
1«\ "pai'iaci- il cnKegio sinda
cale e subentra un ammini
stratore unico che provveda 
alla liquidazione della so
cietà 

Per legge il fisco per ac
cer tare il reddito sul quale 
esige il pagamento dello im 
no.-;te deve aspet tare che la 
costrizione sia finita e ven 
dui-r questo significa che pas-
s a n j mesi prima che gli agen
ti delie tasse possano mette
re i1 naso negli affari cleg'i 
speculatori Di solito passane 
circa 3 anni dal momento del 
la ci stituzione della società al 
momento doll 'accertamento. 
Per esempio a Roma in quo 
sti giorni l'ufficio delle im 
pi^te sta esaminando prati 
che del lJ«f>9 In questo lasso 
di tempo di t re anni le sorietà 
hanno d.vi=o gli utili ricavati 
dalla vendita degli immobili e 
quando gli agenti delle tasse 
si sono presentati per es 'ger» 
ì'miposta si sono trovati di 
fronlt a società che hanno di
chiarato di non aver conse 
guito nessun guadagno Ed è 
sempre co-i. 

A quel punto è necessario 
che il fisco verifichi, presso 
eli uffici del Registro, se in 
effetti la vendita deeli stabili 
è stata « improduttiva » Que
sta ricerca porta la perdita 
di altri mesi. Finalmente, con 
il conto preciso degli utili. 
gli ulfici delle imposte torna
no alla carica. Le possibilità 
sono due. visto che gli specu 
latori non intendono pagare : 
o il sequestro dei beni della 
socie tà o quello delle proprie
tà rMl'amministratore. 

Ma come abbiamo spiega
to nfl frattempo la società è 
stat«i messa in liquidazione e 
qirndi non si può sequestrare 
nier.te. Rimane l'amministra
tore il quale però, inevitabil
mente. risulta essere un vec
chio nullatenente. 

Con questo sistema solo a 
Roma sono state evase impo
ste per oltre 60 miliardi 

Dopo Roma il primato di 
queste evasioni, che nel bi
lancio del ministero delle Fi
nanze è riportato sotto la vo
ce « quote inesigibili ». spet
ta a Napoli. Milano e Paler
mo. In tutto si calcola che in 
un anno gli speculatori edi
lizi abbiano sottratto al fisco 
con questo sistema la bella 
cifra di 146 miliardi. 

La tecnica è stata perfezio
nata ulteriormente in questi 
ultimi anni ed ora addirit tura 
i costruttori si servono di 
studi di commercialisti attrez
zati alla bisogna. Questi pro
fessionisti privi di scrupoli 
hanno un elenco riservato di 
vecchietti « aspiranti liquida
tori > di società- Sono infatti 
sempre sii stessi nomi che ri
corrono negli albi della can
celleria commerciale del tri
bunale. Il quotidiano "Paese 
S e r a " ha fatto una inchiesta 
e ha accertato ad esempio 
che c 'è un certo signor I. G. 
il quale ha messo in liquida
zione per conto dei costrut
tori ben 1-10 società 

Un altro, un certo G. C . 
nullatenente e ospite più voi-

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza 
d i spazio r imandiamo 
a domani la pubblica
zione della pagina 

« Speciale - Scuola » 

te di case di cura per malat
tie mentali , è s tato liquidato
re di 305 società. A Roma, se
condo un calcolo approssima
tivo dell'ufficio delle imposte, 
ci sa rebbe una trentina di 
persone che fanno di profes
sione « i liquidatori ». 

La frode che a quanto ri
sulta si è a l largata anche a 
società che non costruiscono, 
ma che si occupano solo del
la compravendita di immobi
li, è favorita come al solito 
dalla legge che regola la tas
sazione delle società, una 
legge fatta apposta per con
cedere ampi guadagni agli 
speculatori. 

Si t ra t ta dell 'articolo 265 
del testo unico 1958 n. 645. E* 
appunto la norma che identi
fica nel liquidatore il respon
sabile dell'omissione del pa
gamento delle imposte diret
te delle società sia per il pe
riodo della liquidazione che 
per quello anteriore. 

A questa legislazione caren
te si aggiunge l'inefficienza 
dell 'apparato fiscale che fun
ziona come abbiamo detto 
solo IKT i piccoli proprietari . 
i lavoratori e gli impiegati. 
Basterebbe ad esempio che si 
cominciasse a i>er?eguire i 
coni|K)iunti delle società di 
comodo per associazione a 
delinquere o per reati previ
sti dal codice civile per la 
fraudolenta conduzione delle 
società: sarebbe già un bel 
p.i"=so avant i . 

Ma questo è quello che i 
m'piMn drlle finanze dei eo 
verni de evidentemente non 
voghoni 

A Troina in provincia di Enna 

La popolazione respisip 
una provocazione fascista 
I teppisti avevano interrotto un comizio sul 
25 aprile — Imponente sciopero generale 

ENNA. 26 
Con un imponente sciopero 

generale, al quale hanno parte 
cipalo tutte le categorie, la no 
polazione di Troina ha risposto 
alla grave provocazione lasci 
sta di len. Alla manifestazione 
di protesta in piazza alla quale 
hanno aderito tutti i partiti de
mocratici e antifascisti, hanno 
partecipato duemila persone. 

Ieri in occasione del 25 Apri 
le. terminato un comizio de. una 
squadracela fascista provenien
te dal capoluogo, a bordo di 
una ventina di auto, nonostante 
l'imito di un vigile a cambiare 
direzione, perchè c'era il di
vieto di transito per la piaz
za. vi entrava schiamazzando. 

La popolazione, compresa la 
provocazione, resìpngeva l'assal

to fascista. Intervenivano i ca 
rabinien ma questi. anzietic 
procedere all'arresto dei fasu 
sti. che erano venuti a Troi 
na allo scopo di provocare in 
i-identi. fermavano un sociali 
sta e\ partigiano e due com 
pafini 

A questo punto una folla di 
oltre cinquecento persone si ra 
duna va sotto la sede del co 
mando dei carabinieri per chic 
rierc il ri'ascio degli antifasci 
«ti. l-i manifestazione durava 
fino alle tre del mattino fino a 
quando, ciré, i tre compagni. 
non vanivano rilasciati 

Proprio per protestare contro 
la provocazione squndristiea e 
contro la condotta dei carabi 
nicri. tutta Troina. oggi, è sce
sa in pcr».nro ed ha manife
stato in piazza. 

rebbe nientemeno che Gianni 
Agnelli. 

Ora. secondo 1 magistrati 
milanesi esisterebbe « un evi
dente legame tra l'organizza
zione creata da Feltrinelli e 
l 'attività svolta dal Socci e 
dal Castiello ». Un'attività che, 
ovviamente, farebbe capo ad 
alcune organizzazioni di natu
ra clandestina Strana clande
stinità, tuttavia, quella di que
ste presunte organizzazioni. 1 
cui affiliati lasciano in bella 
most ra nelle proprie abitazio
ni piani e documenti che do
vrebbero essere segretissimi. 

E tuttnvia il clott. Viola non 
soltanto ha confermato oggi 
il fermo dell'impiegato roma
no, ma lo ha addir i t tura tra
sformato In un ordine di ar
resto contestandogli reati di 
una gravità eccezionale. Il 
Sono!, come si sa. è s ta to in
terrogato ieri pomeriggio nel
le carceri di S in Vittore. 

Ora questa inchiesta, fra le 
altre cose, non si può dire 
sia caratterizzata da un rigo
roso riserbo. Le notizie, anzi. 
filtrano persino con troppa 
generosità. Si è portati a pen
sare. c/jindi. che se nulla è 
trapel; ;o è perché il Socci 
non h i det to nulla di strabi
liante. Da quello che sappia
mo. risiedeva a Roma ormai 
da qua t t ro anni. Conosceva 
davvero il barbiere Castiello? 
La let tera trovata nella sua 
abitazione b veramente firma
ta dall 'artigiano torinese? C'è 
poi la questione veramente 
misteriosa delle lettere cifra
te. Anche nell 'appartamento 
di via Subiaco vennero trova
te. come si sa. missive cifra
te. Ma assieme a esse, chissà 
perché, venne trovata una let
tera — la più comorometten-
te. quella inviata al fantoma
tico « Saet ta » — scri t ta inve
ce. a macchina, e in buon ita
liano. La stessa cosa si sareb
be verificata nell'abitazione 
romana del Socci. 

Singolari davvero questi 
s t raordinar i « tupamaros » 
clandestini. Redigono, seguen
do le buone regole della co
spirazione, documenti cifrati. 
ma contemporaneamente scri
vono lettere compromettenti e 
segretissime in italiano. Sen
za quest 'ul t ime gli inquirenti 
non si sarebbero scottate le 
di ta nella torbida monta tura 
centro il compagno Paolo Ca
stagnino («Sae t t a») , né a-
vrebbero potuto fermare 11 
signor Alfonso Socci. 
- In tanto 11 dott. Viola affer

m a di essere ormai « alla 
conclusione di una inchiesta 
difficile e molto complessa 
che richiede da parte di tutti 
una grande determinazione ». 
Ma stringi stringi si ha l'im
pressione che nel pugno che il 
magis t ra to serra con « gran
de determinazione » ci siano 
sol tanto delle mosche. 

Siamo comunque a pochi 
giorni dalla formalizzazione (1 
termini scadono la sera del 
30 aprile) e proprio oggi, nel
l'ufficio del procuratore capo 
De Peppo. c'è stata una riu
nione per mettere a punto la 
formalizzazione della istrut
toria «che sarà fatta — ha 
det to Viola — nel termini di 
legge ». E ci mancherebbe 
al t ro. 

Sapore scandalistico 
Viola, rispondendo ad alcu

ne domande dei giornalisti. 
ha de t to anche che « parten
do dalla morte di Feltrinelli 
e dalla Individuazione della 
sua organizzazione, le indagi
ni si sono estese, quasi a 
macchia d'olio, ad altre orga
nizzazioni clandestine operan
ti sempre su un piano rivolu
zionario». Richiesto di chiari
re queste gravissime afferma
zioni. il magistrato non ha ri
sposto. 

Pressato da un'altra doman
da volta a sapere se si potes
se dare una classificazione 
politica a queste oreanizza-
zioni. Viola ha risposto: «S i 
trat ta di un segreto istrutto
rio. Tut t i sanno tuttavia che 
Feltrinelli non era certo un 
uomo di estrema des t ra» . 
Che significato può assumere 
un tale modo di s p i g a r e le 
case? La risposta sembra fat
ta apposta per consentire vi
stosi titoli di sapore scandali
stico ai t o r n a l i moderati e di 
destra E' anche questo uno 
s t rano modo di procedere che 
autorizza. però, le più svaria
te spe."iila7;pni. contribuendo 
nd al imentare quel clima tor-
b-do tanto caro alle forze po
litiche che operano per ali
menta re un'atmosfera di ten
sione alla vigilia della sca
denza elettorale. 

F ra t t an to nessuna decisione 
è sMti prosa dal giudice 1-
s t ru t to re Ciro De Vincenzo 
por q' ianto riguarda la scar
cerazione di 1-171 sn.i. chie
sta dai d'fensori E' nrobibile 
che il m a g s t r a t o depositi !a 
su i ordinanza domani II dott. 
Viola, come si sa. nel tra
smet te re gli atti al giudice 1-
s t ru t to re . ha dato parere sfa
vorevole alla scarcerazione. 

Il do t t Colato — l'altro so
s t i tu to che ?eg:ip le indigin! 
sulla morto di Feltrinelli — . 
r ientra to a Milano di'.la Sar
degna non ha voluto fare di-
chiaraz'oni suzìi accertamenti 
compiuti sull'isola Anche lui. 
però, ha voluto dare il suo 
modesto contributo ni ciocia 
t-^ri di emozioni Oli e s t i to 
chiesto infatti, se il b a n d t o 
M°sm.i nel oor?o do!;'-ntorr,> 
gi tor io ave=se r f o n t o di ave
re avuto con t in i dirotti con 
Foltrinelli « S : t r a t t i di una 
co«a talmente grossa o im 
portante - ha risposto - ohe 
onmu^nue non pntro" riferì 
r e» Che il fuorilor^o saprs 
se con un a i t 'o ipo d' q-nt»ro 
anni (Mesim b entra to <n ?.i 
lera nel marzo del Ifiiìfl» l e 
gli a t t en t i t i ai tralicci di Sp
erate e di San Vito di Gig-
giano? Che fosse al corrente 
dei plani sconvolgenti del to 
rinese Castiello. definiti dal 
Corriere della Sera, con raro 

senso dell 'umorismo. «Opera
zione barbiere »? 

Scherzi a parte, non sem
bra che gli inquirenti, per ciò 
che riguarda la vera na tura 
delle indagini, abbiano com
piuto passi in avanti. La mor
te di Feltrinelli, a un mese e 
mezzo dalla esplosione di Se-
grate. continua a restare un 
mistero. 

Ibio Paolucci 

Luminosa figura 

di comunista 

E' morto 
il compagno 

Attilio 
Tonini 

Fu tra i fondatori del Par
tito • Scontò 12 anni di 
carcere fascista - Tele
grammi di Longo e Ber
linguer - Oggi i funerali 

GENOVA, 2fi 
E ' morto questa not te a 

Genova il compagno Attilio To 
nini; aveva 81 anni, essendo na
to a Castelfranco Emilia il 2'2 
gennaio 181)1 da famiglia con
tadina. I funerali avranno luo
go domani pomeriggio, alle 16 
partendo dalla camera arden
te allestita presso l'ospedale 
di San Martino a Genova. 

Alla sua compagna, Emilia, 
hanno inviato telegrammi di 
condoglianze il compagno Lui
gi Longo, presidente del Par
tito e il compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale. 

Altri messaggi di cordoglio 
sono pervenuti dalla segreteria 
regionale ligure del PCI, da 
quella provinciale, da esponen
ti democratici e antifascisti. 

Luminosa figura del movi
mento socialista e dell'antifa
scismo il compagno Tonini era 
conosciuto e s t imato da un 
gran numero di compagni e 
di lavoratori. Si e ra iscritto 
al part i lo socialista a 17 anni , 
nel 1908; proveniente dal grup
po dell 'Ordine Nuovo fu fra 
1 fondatori del Par t i to comu
nista i taliano, ne fu animatore 
e combat tente tenace fino a 
quando le sue forze fisiche 
glielo consentirono. 

« Le uniche parentesi nella 
mia at t ivi tà di par t i to sono 
s ta te quelle che mi videro in 
galera », ebbe occasione di dir
ci una volta. E ospite delle ga
lere fasciste lo fu per t re vol

te; complessivamente scontò 12 
anni di carcere. Tre anni gli 
furono inflitti dal t r ibunale 
speciale nel '28; nel '35 fu 
condannato a trent 'anni (scon
tò 8 anni e sei mesi) . Riac
quistata la libertà riprese il 
suo posto nella Resistenza; fu 
arres ta to ancora a Bergamo 
nell 'ottobre del '44. seviziato 
e consegnato alle SS. Ebbe 
salva la vita solo grazie alla 
insurrezione popolare. Si tro
vava a San Vittore e ne fu 
nominato diret tore. 

Nel '46 il par t i to lo Inviò 
a Genova e qui ha pres ta to 
la sua preziosa att ività — ri
coprendo molteplici incarichi 
dirigenti — si può dire fino 
alla fine del suoi giorni, per
chè anche se invecchiato e am
malato non fu mai Isolato, non 
si senti mai un « pensionato ». 
Attilio Tonini, ex operaio del
le ferrovie, e poi alla SIAC 
(ora Italsider Campi), ha da
to il meglio di se stesso qua
lunque fosse l'incarico che 11 
par t i to gli avesse assegnata. 
in Italia e all 'estero. Nelle ga
lere fasciste conobbe Novella. 
Sanna. Giancarlo Palet ta , Co
lombi, Peser.ti. Pellegrini e 
tant i altri ancora. Il suo or
goglio fu sempre quello di es
sersi comportato da « proleta
rio comunista » — com'egli di
ceva _ j n tu t ta la sua vita. 
anche e soprat tut to nei lun
ghi anni di carcere, sotto le 
sevizie e ie torture dei fasci
sti e dei nazisti . La sua mor
te lascia un profondo vuoto 
nelle nostre file. 

Ecco il telegramma di Lon
go: «Cari compagni, la scom
parsa del compagno Attilio 
Tonini, mili tante comunista 
sin dalla fondazione del p i r -
tito e valoroso combattente 
antifascisti , non colpisce solo 
la Federazione di Genova, m a 
tu t to il p i r t i t o II compagno 
Tonini, che proveniva dal 
gruppo deir..Ord:ne Nuovo". 
è s tato infatti uno dei nastr i 
compagni che più hanno dato 
alla lunga e dura b i t tae l ia 
contro la di t tatura. Condanni
lo hrn t re volt" dal t r ibunale 
«penale scontò oltre dodici 
anni di c i rcere , che furono 
per lui. come per tanti al t r i 
comunisti, anni di formazio
ne politica, di intensa e atti
va prepara7:one per l'ora del
lo scontro decisivo e della ri
nascita del paese. Nella Resi
stenza genovese il compagno 
Tonini ebbe modo di dimo
st rare un ecco7ionale slancio 
e un grande coraggio, suben
do senzi parlare tor ture e 
sevizie dogli sgherri fascisti 
asserviti agli occupanti te
deschi. Nel lavoro del part i to 
dopo la liberazione aveva 
sompre offorto oon generosità 
tutto il contributo delia sua 
e.spTienzT reggendo anche la 
responsabilità della sezione 
quadri e scuole della vostra 
Federazione p?r diversi anni . 

« Ricevete le mie personali 
condoglianze e quelle di tut
to il nari ito. ed estendetele 
ai familiari del orvnpigno 
Tonini > 

Il compigno Giancarlo Pa
let ta h i coM telegrafato: «Le 
mie condoglianze commosse 
per la perdita di un amico 
caro et sicuro combat tente 
antifascista, esemplo di fe
del tà al Par t i to comunista ;>. 


